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PROTOCOLLO PER IL CONSEGUIMENTO DELLA QUALIFICA DI SOCIO ATTIVO ODONTOIATRI  

 

Il protocollo di presentazione dei casi clinici per il conseguimento della qualifica di socio attivo odontoiatra prevede i 

seguenti requisiti. La domanda di ammissione dovrà essere presentata al Segretario Nazionale almeno trenta (30) giorni 

prima del Congresso Nazionale o dell’Open meeting, allegando il proprio curriculum scientifico-culturale. 

Il candidato dovrà:  

• essere Socio Ordinario da almeno un anno;  

• essere presentato da due Soci Attivi che, oltre a visionare la documentazione iconografica, siano anche garanti 

delle qualità deontologiche e professionali del candidato;   

• accettare lo Statuto e il Regolamento dell’AIOM;   

• possedere requisiti professionali e morali adeguati allo spirito dell’Accademia.   

La documentazione sarà analizzata e valutata dalla Commissione Accettazione Soci dell’Accademia, con la possibilità, 

da parte del candidato, di presentare personalmente i casi. La CAS può richiedere ulteriori prove o chiarimenti per 

convalidare i requisiti dell’accettazione. La Commissione presenterà l’esito della valutazione al Presidente ed al Consiglio 

Direttivo tutto. In caso di esito positivo, il Presidente, comunicherà l’acquisizione del titolo di socio attivo al candidato 

che provvederà entro trenta giorni (pena la decadenza dal titolo) ad adeguare la quota associativa al nuovo status di 

Socio Attivo, per poi poter accedere a tutti i privilegi associativi. 

In caso di esito negativo la domanda sarà ricusata e le motivazioni alla base della decisione saranno comunicate al 

candidato e ai soci attivi presentatori che non potranno presentare altri candidati per un anno. La documentazione 

dovrà essere composta di almeno tre casi, trattati integralmente e personalmente dal candidato, rispondenti alle 

specifiche di seguito indicate. Condizione preliminare, a prescindere dal tipo di specialità odontoiatrica affrontata, è che 

vi siano delle condizioni tissutali e di mantenimento igienico ottimali.  
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1. Casi di odontoiatria conservativa di un elemento dentario anteriore o posteriore eseguiti con tecnica diretta o 

indiretta, e da cui si evinca l’utilizzo della diga di gomma e del microscopio operatorio. La terapia in oggetto 

dovrà essere di una certa complessità, con almeno una lesione interprossimale, e potrà comprendere anche 

l’esecuzione di trattamenti multipli contigui. Occorre, inoltre, che il paziente sia in buone condizioni di salute 

dento-parodontale. La documentazione radiografica del caso dovrà comprendere la radiografia endorale 

iniziale, la finale e il controllo a 12 mesi dal termine del trattamento. Radiografie richieste: rx bite-wing per i 

settori posteriori, Rx apicali per i settori anteriori ed anche nei settori posteriori in presenza di patologie 

endodontiche, parodontali e traumatiche. 

 

2. Casi di terapia endodontica ortograda riguardante un elemento dentario monoradicolato con anatomia 

endodontica particolare o complessa, o un elemento pluriradicolato, o un ritrattamento endodontico 

ortogrado, la cui documentazione evidenzi l’utilizzo del microscopio operatorio. La documentazione dovrà 

provare il corretto isolamento del campo operatorio. La documentazione radiografica dovrà essere composta 

da: radiografia preoperatoria, intra-operatoria, post-operatoria ad otturazione canalare avvenuta e da due 

radiografie di controllo a 12 e 24 mesi e che documentino la guarigione di una eventuale lesione di origine 

endodontica. 

 
 

3. Casi di terapia protesica fissa riguardanti uno o più elementi dentari anteriori o posteriori, con tecnica 

tradizionale e/o adesiva, la cui documentazione attesti l’utilizzo del microscopio operatorio nelle fasi di 

preparazione e di rifinitura dell’elemento dentario, di rifinitura e controllo della protesi provvisoria, quando 

prevista, e di cementazione del manufatto protesico. Sono ammessi anche trattamenti protesici multipli 

contigui. Per i casi protesici sono richieste radiografie diagnostiche preoperatorie, radiografie di fine 

trattamento e radiografie di controllo a 12 e 24 mesi.  

 

4. Casi di terapia chirurgica la cui documentazione video e/o fotografica attesti l’utilizzo del microscopio 

operatorio (chirurgia orale, endodonzia chirurgica, chirurgia parodontale e chirurgia implantare  

osteointegrata). I casi chirurgici dovranno essere corredati di immagini cliniche e radiografiche preoperatorie 

con chiara indicazione al trattamento, di immagini cliniche significative dell’intervento, e di immagini cliniche 

e radiografiche di controllo a 12 mesi o oltre che dimostrino inequivocabilmente la guarigione completa.  
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I tre casi presentati dovranno comprovare l’utilizzo del microscopio operatorio mediante video e fotografie con un 

adeguato rapporto d’ingrandimento e dovranno essere presentati secondo lo schema seguente:  

a) Titolo (con annessa breve discussione del caso)  

b) Anamnesi generale e stomatologica  

c) Esame obiettivo  

d) Diagnosi  

e) Piano di trattamento  

f) Descrizione dell’intervento  

g) Follow-up e risultati  

h) Discussione (si spiegano le indicazioni del trattamento, le eventuali alternative terapeutiche, il motivo della 

scelta della tecnica utilizzata e la citazione delle principali fonti bibliografiche).  

  

La documentazione, inserita in un file Power-Point o Keynote preimpostato e scaricabile dal sito internet 

www.aiom.academy , dovrà essere consegnata su supporto informatico (CD-ROM, chiavi USB o schede SD) e inviata alla 

Segreteria Nazionale dell’AIOM in triplice copia. Le immagini dovranno essere prive di animazioni e sovrapposizioni e in 

numero massimo di due per ogni diapositiva. Il numero complessivo delle diapositive per i tre casi presentati non dovrà 

superare il numero di 60. La qualità delle immagini digitali cliniche e radiografiche dovrà essere equiparabile a quella 

analogica.  

 

La durata di ogni video non potrà superare la durata di tre minuti e dovrà contenere le fasi salienti del trattamento 

terapeutico. La parte descrittiva di ogni caso dovrà essere presentata su fogli dattiloscritti e numerati progressivamente, 

il cui modello potrà essere scaricato dal sito internet www.aiom.academy. La documentazione dovrà contenere anche 

una cartella in cui saranno archiviati i file originali delle immagini cliniche e radiografiche digitali (in formato DICOM, 

valido dal punto di vista medico legale). La documentazione analogica (Radiografie, diapositive e video) dovrà essere 

messa a disposizione della Commissione Accettazione Soci ove richiesto. L’Accademia Italiana di Odontoiatria 

Microscopica si riserva il diritto di pubblicare, sul proprio sito internet e sui propri account nei social network, i casi 

ritenuti conformi agli standard qualitativi richiesti dalla CAS, indicando il nome del Candidato che si impegna, pertanto, 

a rilasciare ampio consenso circa il loro utilizzo e distribuzione. La domanda di iscrizione dovrà essere scaricata dal sito 

www.aiom.academy o richiesta alla segreteria. 


